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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AIA/RIR 12 marzo 2024, n. 92
D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42 - Riconoscimento conformità e validità di un corso di aggiornamento 
riguardante la professione di Tecnico Competente in Acustica, proposto dal Consorzio Servizi Artigianato e 
Piccole Industrie (C.S.A.P.I.) di Lecce, denominato “Rischi del rumore sui luoghi di lavoro” e della durata di 
n.10 ore.

LA DIRIGENTE A.I. DEL SERVIZIO AIA-RIR

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4, 5 e 6;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTI il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. e il Regolamento (UE) 2016/679; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTA la D.G.R. n. 1974 del 7/12/2020 e successive integrazioni e modifiche operate da ultimo con D.G.R. n. 
1483 del 15 settembre 2021, recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, 
che sostituisce quello precedentemente adottato con D.G.R. n. 1518/2015 pur mantenendone i principi e 
criteri ispiratori, ed il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021 
e successive integrazioni e modifiche, operate da ultimo con DD.PP.GG.RR. nn. 327 e 328 del 17 settembre 
2021, recante adozione dell’Atto di alta organizzazione connesso al suddetto Modello organizzativo “MAIA 
2.0”;
VISTA la D.G.R. n. 678 del 26.04.2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la D.G.R. n. 1466 del 15.09.2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1576 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento incarichi 
di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’art.22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 22 gennaio2021 n.22”;
VISTA la D.G.R. n. 1734 del 28.10.2021 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale 
ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale”;
VISTA la D.D. n. 20 del 04.11.2021 della Direzione del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad 
oggetto il “conferimento delle funzioni di dirigente ad interim dei Servizi AIA-RIR e VIA-VINCA della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la D.G.R. n. 56 del 31.01.2022 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale 
ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale”;
VISTA la D.D. n. 7 del 01.02.2022 della Direzione del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad 
oggetto la “Deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2022, n.56, avente ad oggetto “Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo 
al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale””;
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VISTA la D.D. n. 9 del 04.03.2022 della Direzione del Dipartimento Personale ed Organizzazione recante il 
“Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 
3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22.”, con la quale è stato nominato il 
Dirigente a.i. del Servizio AIA-RIR della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
VISTA la DGR n. 302 del 07.03.2022 recante “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”;
VISTA la D.D. n. 75 del 10.03.2022 della Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali avente ad 
oggetto “Atto di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la L.R. n. 18 del 15 giugno 2023 ad oggetto “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;
VISTA la D.G.R. n. 938 del 03.07.2023 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema 
di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati; 
VISTA la D.G.R. n.1470 del 30.10.2023 ad oggetto “Attribuzione funzioni vicarie ad interim della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, ai sensi dell’ articolo 24, comma 5 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
22 gennaio 2021, n. 22”.
VISTA D.G.R. n. 1367 del 05/10/2023 avente ad oggetto “Conferimento incarico di direzione della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con la quale è 
stato conferito l’incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni Ambientali al dott. Giuseppe Angelini.

VISTI, inoltre:

•	 la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e in particolare l’articolo 
2, comma 7, come modificato dall’articolo 24 del D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42, il quale prevede che la 
professione di tecnico competente in acustica può essere svolta previa iscrizione nell’elenco dei tecnici 
competenti in acustica;

•	 le “Linee guida per l’istruzione delle richieste di autorizzazione dei corsi abilitanti in acustica per tecnici 
competenti sottoposte al Tavolo Tecnico Nazionale di Coordinamento previsto dall’articolo 23 del 
decreto legislativo n. 42 del 17 febbraio 2017” e le “Ulteriori indicazioni integrative”, che costituiscono 
la prima stesura di linee guida da parte del Tavolo Tecnico Nazionale di Coordinamento di cui all’art. 23 
del D.Lgs 42/2017 e smi., di seguito TTNC (rif. nota prot. 7247 dell’8.05.2018 della Direzione Generale 
per i Rifiuti e l’Inquinamento del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di 
seguito MATTM);

•	 le versioni aggiornate rispettivamente al 22.12.2022 e al 23.11.2022 dei suddetti documenti intitolati 
“Indirizzi interpretativi per l’istruzione delle richieste di autorizzazione dei corsi abilitanti in acustica 
per tecnici competenti sottoposte al Tavolo Tecnico di coordinamento previsto dall’art. 23 del D.Lgs 
42/2017” e “Altri indirizzi sull’applicazione del D.Lgs 42/2017 relativamente alla professione di tecnico 
competente in acustica”.

TENUTO CONTO CHE:

•	 ai fini dell’aggiornamento professionale, il punto 2 dell’allegato 1 del D.Lgs. n. 42/2017 e smi, così 
come modificato dalla L. n.18/2024, stabilisce che “…gli iscritti nell’elenco di cui all’articolo 21 devono 
partecipare, nell’arco di 8 anni dalla data di pubblicazione nell’elenco e per ogni quinquennio successivo, 
a corsi di aggiornamento per una durata complessiva di almeno 30 ore, distribuite su almeno tre anni”. 
In altre parole, ai tecnici iscritti nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica è fatto obbligo di 
acquisire, nell’arco di 8 anni a partire dalla data di iscrizione al richiamato elenco e per ogni quinquennio 
successivo, n. 30 ore di aggiornamento professionale distribuite su almeno 3 anni, pena la sospensione 
e la successiva cancellazione dall’elenco (ex punto 2 e 4 Allegato 1 del D.Lgs. n. 42/2017);

•	 ai sensi di quanto previsto dal § 1.2 “Riconoscimento formale del corso di aggiornamento in acustica” del 
documento intitolato “Altri indirizzi sull’applicazione del D.Lgs 42/2017 relativamente alla professione 
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di tecnico competente in acustica - agg. 23 novembre 2022”, i corsi di aggiornamento professionale:
○	 sono riconosciuti e dunque autorizzati dalla Regione in cui sono organizzati (ossia nella Regione 

in cui vengono tenute tutte le relative lezioni);
○	 se erogati esclusivamente a distanza, sono riconosciuti dalla Regione nella quale ha sede legale 

l’ente che organizza il corso;
○	 devono essere svolti solo previa istruttoria e accreditamento da parte delle Regioni in cui i corsi 

vengono esperiti;
○	 sono esonerati dall’obbligo di acquisizione del parere da parte del TTNC.

•	 il successivo § 1.3 del summenzionato documento, fornisce alle Regioni indirizzi utili per la valutazione 
delle istanze di accreditamento dei corsi di aggiornamento professionale;

•	 con nota prot. n. 20918 del 25.11.2019 la Divisione IV - Inquinamento Atmosferico, Acustico ed 
Elettromagnetico del MATTM, sentito il TTNC, ha comunicato che “come stabilito dall’Allegato 1, punto 
2 del citato decreto, i tecnici che hanno partecipato con profitto ad un corso di aggiornamento devono 
comunicarlo alla regione di residenza. Pertanto, si rileva l’impossibilità per le amministrazioni regionali 
di inserire nei propri registri ore di aggiornamento professionale effettuate da tecnici non residenti nelle 
stesse”.

CONSIDERATO CHE:

•	 con PEC del 14.02.2024, acquisita al prot. n. 80642/2024 del 14.02.2024, il legale rappresentante del 
Consorzio Servizi, Artigianato e Piccola Industria di Lecce (di seguito CSAPI di Lecce), con sede legale in 
viale M.T. Cicerone, 6- 73020 Cavallino (LE), ha chiesto il riconoscimento, da parte del Servizio regionale 
competente, di un corso di aggiornamento professionale per i Tecnici Competenti in Acustica;

•	 nella suddetta istanza di riconoscimento, il Direttore del corso in oggetto ha reso le seguenti 
dichiarazioni:

○	 il corso è denominato “Rischi del rumore sui luoghi di lavoro”, della durata complessiva di 
n.10 ore, da erogarsi in presenza e con date di previsto svolgimento il 05.04.2024 (n. 5 ore) e il 
06.04.2024 (n. 5 ore);

○	 le lezioni e/o esercitazioni teoriche si terranno in presenza presso i locali del CSAPI di Lecce in 
viale Cicerone,6 - 73020 Cavallino;

○	 sarà prevista una prova scritta di verifica al termine del corso, inerente agli argomenti trattati e 
con almeno 4 domande per ogni ora di lezione;

○	 il numero massimo di discenti sarà pari a 50, in accordo con quanto previsto al § 1.3 del 
documento “Altri indirizzi sull’applicazione del D.Lgs. n. 42/2017 relativamente alla professione 
di tecnico competente in acustica - agg. 23. Novembre 2022”;

○	 il docente incaricato del corso è un tecnico competente in acustica, in possesso della necessaria 
esperienza professionale richiesta, rilevabile dal relativo CV allegato all’istanza presentata;

○	 sarà garantito il confronto aperto tra docenti e discenti sugli argomenti trattati nel corso;
○	 il CSAPI di Lecce risulta essere regolarmente accreditato presso la Regione Puglia quale organismo 

formativo, giusta DD. n. 201 del 05.02.2021 (cod. N-A5NKPC2) della Sezione Formazione 
Professionale - Servizio Programmazione della formazione professionale.

•	 a corredo dell’istanza è stata inviata, per il corso proposto, la documentazione descrittiva degli  
argomenti  trattati,  unitamente  al  CV  dettagliato del docente incaricato.

PRESO ATTO di quanto stabilito con la predetta DD. n. 201 del 05.02.2021 della Sezione Formazione 
Professionale - Servizio Programmazione della formazione professionale, da cui si rileva che il CSAPI di Lecce 
risulta regolarmente accreditato presso la Regione Puglia quale organismo formativo (cod. N-A5NKPC2).

RITENUTO CHE:

•	 l’ottennio entro cui è necessario acquisire le n. 30 ore di aggiornamento professionale (rif. punto 2 
dell’Allegato 1 del D.Lgs. n. 42/2017 e smi come modificato dalla Legge n.18 del 23.02.2024), decorre 
a partire dalla data di iscrizione del tecnico competente in acustica all’elenco nazionale di cui all’art. 21 
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c.1 del D.Lgs. n. 42/2017, corrispondente a quella di pubblicazione ufficiale nel richiamato elenco da 
parte del Ministero competente;

•	 per i corsi di aggiornamento professionale per tecnici competenti in acustica non è obbligatorio 
richiedere apposito parere al TTNC;

•	 sulla scorta della summenzionata DD. n. 201/2021 della Sezione Formazione Professionale - Servizio 
Programmazione della formazione professionale, il CSAPI di Lecce risulta essere un soggetto abilitato 
a organizzare, sul territorio nazionale, corsi abilitanti per TCA e relativi corsi di aggiornamento, ex 
Allegato 2, parte B, punto 1, del D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42;

•	 il corso di aggiornamento professionale per Tecnici Competenti in Acustica, proposto dal CSAPI di Lecce, 
soddisfa i requisiti previsti dal documento intitolato “Altri indirizzi sull’applicazione del D.Lgs. 42/2017 
relativamente alla professione di tecnico competente in acustica - agg. 23 novembre 2022”.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 e dal 
D.lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 e dal D.lgs. n. 101/2018 e s.m.i, e dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi. e L.R. n. 28/2001 e smi.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di adottare il presente atto ai sensi del Capo VI del D.Lgs. n. 42 del 17 febbraio 2017.

Di riconoscere la conformità e validità del corso di aggiornamento per tecnici competenti in acustica, proposto 
dal CSAPI di Lecce, denominato “Il rischio del rumore sui luoghi di lavoro”, della durata complessiva di n. 10 
ore, da erogarsi in presenza e con date di previsto svolgimento il 05.04.2024 (n. 5 ore) e il 06.04.2024 (n. 5 
ore).

Di dare atto che il requisito di accesso al corso previsto dalla normativa di riferimento e le modalità di verifica 
della presenza dei partecipanti ai fini del rilascio dell’attestato di partecipazione, dovranno essere verificati e 
garantiti dal CSAPI di Lecce.

Di disporre che, per l’eventuale avvio delle attività in modalità FaD (Formazione a Distanza), dovrà essere data 
comunicazione, almeno 5 (cinque) giorni prima della data prevista di inizio del corso, alla struttura regionale 
competente, previo il rispetto di quanto previsto al paragrafo 1.3 del citato documento intitolato “Altri indirizzi 
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sull’applicazione del D.Lgs. 42/2017 relativamente alla professione di tecnico competente in acustica - agg. 
23 novembre 2022”.

Di stabilire che:

•	 entro 15 giorni dal termine del corso di aggiornamento, il Direttore dovrà trasmettere al Servizio 
Regionale AIA-RIR il registro di tutti i partecipanti al corso, da cui è possibile verificare l’effettiva 
partecipazione dei discenti (orari ingresso/uscita);

•	 entro il medesimo termine di cui al punto precedente, il Direttore del corso dovrà trasmettere al Servizio 
Regionale AIA-RIR, per i soli tecnici competenti in acustica residenti nel territorio pugliese per i quali la 
struttura regionale competente è tenuta al riconoscimento delle ore di aggiornamento e conseguente 
inserimento nel proprio registro:

○	 la dichiarazione nelle forme stabilite dal DPR n. 445/2000 e smi, attestante l’avvenuta 
partecipazione con profitto degli stessi;

○	 copia degli attestati di partecipazione/superamento prova finale rilasciati al termine del corso di 
aggiornamento ai tecnici competenti;

○	 apposito questionario di gradimento finale del corso;
•	 la prova finale del corso di aggiornamento deve tenersi al termine dello stesso; l’attestato di frequenza 

e superamento con profitto della prova finale del corso dovrà riportare chiaramente la data di 
svolgimento della prova e quella di emissione dell’attestato stesso;

•	 non potranno essere ritenuti validi ai fini dell’aggiornamento professionale attestati relativi alla 
frequenza di una sola delle sessioni previste per il corso in oggetto o che non certifichino il superamento 
della prova finale.

Di stabilire che il Direttore del corso dovrà informare i tecnici competenti non residenti in Regione Puglia, 
che hanno partecipato con profitto al corso di aggiornamento in oggetto, che per la convalida delle ore di 
aggiornamento dovranno comunicare l’avvenuta partecipazione con profitto al corso in oggetto alla regione 
di residenza, con dichiarazione nelle forme stabilite dal DPR n. 445/2000 e smi..

Di stabilire che gli aspetti oggetto di valutazione nel corso dell’istruttoria non potranno subire variazioni 
durante lo svolgimento dello stesso, salvo che per comprovate sopravvenute esigenze tecnico-amministrative, 
che dovranno essere documentate e sottoposte a formale approvazione da parte della struttura regionale 
competente.

Che il presente provvedimento potrà essere annullato qualora risultassero, a seguito delle verifiche sull’attività 
svolta, difformità tali da far venir meno i presupposti per la conformità e validità del corso in relazione a 
quanto stabilito dal D.Lgs. n. 42/2017.

Di disporre l’inserimento delle informazioni relative ai corsi in oggetto nel sistema informatico Elenco 
Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA), accessibile nel sito web del Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica (di seguito MASE), di cui all’articolo 21, comma 2, del D.Lgs. n. 42/2017.

Di notifcare il presente provvedimento al CSAPI di Lecce all’indirizzo di PEC riportato nell’istanza presentata.

Di dare evidenza del presente provvedimento al TTNC c/o il MASE e ad ISPRA.

Di stabilire che l’efficacia del presente provvedimento è di 12 mesi a partire dalla data di emanazione, fatti 
salvi eventuali riesami.

Il presente provvedimento, creato unicamente con strumenti informatici e firmato digitalmente:
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•	 è composto da n. 9 (nove) facciate;
•	 ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 

presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) 
dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
(centoventi) giorni;

•	 sarà pubblicato:
○	 in formato elettronico nelle pagine del sito web https://trasparenza.regione.puglia.it/ nella sotto-

sezione di II livello “Provvedimenti dirigenti amministrativi”;
○	 in formato elettronico all’Albo Telematico, accessibile senza formalità sul sito web https://www.

regione.puglia.it/pubblicita-legale nella sezione “Albo pretorio on-line”, per dieci giorni lavorativi 
consecutivi ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

○	 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) in versione integrale ai sensi della L.R. n.18 del 
15 giugno 2023;

•	 tramite il sistema CIFRA:
○	 sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
○	 sarà archiviato sui sistemi informatici regionali Sistema Puglia e Diogene.

•	 fa salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Enti e/o Uffici, pertanto non sostituisce altre autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi dovuti a termini di legge.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Supporto R.I.R 
Christian Botta

P.O. Rischio incidente rilevante 
Mauro Perrone

Il Dirigente del Servizio AIA/RIR 
Luigia Brizzi


